
U
no stuolo di archi, fiati, percussio-
ni, un numero impressionante di
coriste e coristi. Fa un certo effetto
il colpo d’occhio del concerto a
doppio coro e doppia orchestra in
piazza del Plebiscito, un luogo tra-
dizionaleperappuntamentipoliti-
ci e per happening rock e pop, per
riportare la speranza nel cuore di
Napoli. Ma ora, per affermare che
questa non è solo la città di rifiuti,
Camorra e Gomorra, va bene il
messaggio della Nona di Beetho-
ven eseguita ieri sera, con diretta
televisiva su Raitre, nella grande e
centralissima piazza napoletana,
da due orchestre e due cori insie-
me, quelli del Maggio Musicale
Fiorentino e quelli del San Carlo
di Napoli. Zubin Mehta (il mae-
stro indianoè ildirettoreprincipa-
ledelTeatrodelMaggio)erasulpo-
dio, il quartetto vocale era forma-
to da Ingrid Kaiserfeld, Anna Ma-
ria Chiuri, Robert Gambill, Juha

Uusitalo, Renzo Arbore in giacca
color fragola in mezzo agli abiti
scuri, ha presentato la serata. Poi,
sabato 5 luglio, sullo stesso palco-
scenico ci sarà la danza con Rober-
toBolle (presente ieri sera) in «Bol-
le & Friends». Proprio il danzatore
era fra gli ospiti di ieri sera insieme
a Carla Fracci, Toni Servillo, Lina
Sastri, Maria Grazia Cucinotta,
GiovanniMinoli, FerzanOzpetek.
Invece non ha potuto esserci «con
rammarico» il presidente della Re-
pubblica Napolitano: esprimendo
«fiducia»nellacittà,dicendosicer-
toche laseratarilancerà il SanCar-
lo, ha scritto in una lettera che «il
delicato momento che la vita isti-
tuzionaledelPaesestaattraversan-
do mi rende difficile allontanarmi
da Roma».
Restano, s’intende, le questioni
tecniche legate all’eseguire in spa-
zicosìgrandi,all’aperto,unamusi-
ca nata per tutt’altre cornici. Ma
sonopiuttostoaltriaspetticheme-
ritano di essere segnalati. La musi-
ca classica che guadagna la prima
serata in tv:nonè banale.Le scelte
diverse che si possono fare per un
concertocosì:apertoea ingressoli-
bero, o no?
Laseraprecedente, ilprimoluglio,
a Firenze, in piazza Signoria a con-
clusione del 71esimo Maggio, il
concerto (sempre Mehta alla gui-
da stavolta «solo» dell’orchestra e
corodelMaggio)era libero, liberis-
simo, e così Beethoven ha dovuto
vederselaconchi tranquillamente
pretendeva di fendere la folla ac-
calcata per la Nona, magari con il
cane, con la bicicletta (addirittura
scampanellando), con la pizza e il
gelato, in ogni caso con tutto ciò
che comporta il fare sempre, con-
vintamente e quasi risentitamen-
te i propri comodi.
ANapoli invecec’èstata ladecisio-
ne di chiudere la piazza, piazzarci
le poltroncine e vendere i biglietti
(prezzi da 15 a 100 euro, 9.000 po-

sti a sedere venduti), però metten-
do i maxischermo in altri punti
dellacittà.Qualedelleduemodali-
tà vi sembra più «civile»? Questio-
ne interessante, ma eccoci tornati
ad una parola chiave: alla diffusa,
forse un po’ logora e rassicurante,
masemprevalidapercezionedella
Nona, inparticolaredel suoquarto
movimento sull’Inno alla gioia di

Schiller, come un simbolo di civil-
tà, di civiltà europea.
Ne ha parlato ieri mattina a Palaz-
zo San Giacomo, sede dell’ammi-
nistrazione cittadina, il sindaco
Rosa Russo Iervolino e il presiden-
te della Regione Antonio Bassoli-
no, conferendo un’onoreficenza a
Mehta,chedal cantosuoharievo-
cato come Napoli sia stata la pri-

macittàeuropeasucuimiseropie-
de, sbarcando in Europa, all’inizio
degli anni Cinquanta, otto ragazzi
indiani che andavano a studiare
in Europa. Uno era lui. Allora il
San Carlo poté solo vederlo, oggi
questo splendido teatro italiano
nato nel Settecento ha il proprio
museo che ne ripercorre la storia e
neillustra icimeli: foto, fotodi sce-

na, costumi, bozzetti, locandine,
inunamostrache fadaanteprima
all’apertura vera e proprio del mu-
seo, inaugurata ieri, poche ore pri-
ma del concerto, alla presenza del
ministro ai Beni culturali Sandro
Bondi.
Ma è un momento difficile per la
musica in Italia, comedimostrano
i tagli ulteriori al Fondo Unico
Spettacolo (che per il solo Teatro
del Maggio, molto incisivamente
colpito, ammonterebbero a 6 mi-
lioni di euro). Tagli che ieri Mehta
ha definito «catastrofici» invocan-
do la defiscalizzazione dei contri-
butideiprivatiai teatri: ideaappro-
vatadalministro ilquale,definen-
do la collaborazione fiorenti-
no-partenopea«unmodellodase-
guire», ha garantito che il Fus non
sarà tagliato (Tremonti lo ascolte-
rà?).Dietroquestoconcertoc’èSal-
vatoreNastasi,direttoredellospet-
tacolo dal vivo al ministero, rima-
stoal suopostononostante il cam-
bio di governo, crediamo ascolta-
to dal suo capo di adesso, Bondi,
non meno che dal predecessore,

Rutelli. Qualche stagione fa, in un
momento difficile per il teatro fio-
rentino, Nastasi fu il commissario
ministeriale incaricato di risolvere
quella crisi, così come ora lo è al
San Carlo di Napoli. Questo con-
certo vuole anche essere un’inie-
zione di fiducia per Napoli e per la
musica a Napoli. Ma prepariamo-
ci a tempi sempre più duri.

Il Consiglio di Amministrazione
della Cooperativa Edificatrice
Ansaloni ed il Presidente Fran-
co Lazzari sono vicini alla fami-
glia per la scomparsa del loro
caro

ELIO VIGARANI
un grande uomo di pace, un
partigiano, un maestro coope-
ratore che ha dedicato parte
della Sua vita ad insegnare i
valori della pace, della demo-
crazia e della cooperazione.
Un grande maestro che ci inse-
gnò gli ideali del movimento
Cooperativo.

■ di Luis Cabasés
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FESTIVAL «Le vie del cinema» a Narni

L’«autarchico»
Nanni in super8

■ AMontone(vicinoaUmber-
tide) dall’8 al 13 luglio si tiene il
12esimo Umbria Film Festival.
La rassegna inaugura una nuo-
va sezione, «Migranti», e con-
centra molti appuntamenti sul
tema dell’immigrazione incro-
ciando film, letteratura, teatro,
musica. Oltre a una tavola ro-
tonda l’8 con la scrittrice Susi
Brescia, il critico cinematografi-
coJohnnyPalombaeilQuartet-
to di Corde dell’Orchestra di
Piazza Vittorio, la rassegna pro-
ietta in anteprima per l’Italia
Hjemve di Lone Scherfig, regista
daneseallieva di Lars Von Trier.
Ospited’onore (riceverà lechia-
videllacittà) quest’annoèPeter
Lord. Vincitore di 4 premi
Oscar, il registaeproduttoredel-
la Aardman Animations ha fir-
mato con i suoi studi di anima-
zione in plastilina Galline in fu-
ga (www.umbriafilmfestival.
com)

FESTIVAL All’Umbria film
il creatore del cartoon

«Galline in fuga»
e migranti
a Umbertide

■ Sequenze ritenute perdute
del capolavoro muto Metropolis
di Fritz Lang sono state scoperte
aBuenosAires.Loharesonotoa
Wiesbaden, inGermania, laFon-
dazioneFriedrichWilhelmMur-
nau.Nonostante lacattivaquali-
tà delle immagini la scoperta
renderàpossibile ricostruire ilca-
polavoro di fantascienza uscito
negli anni 1925-1926. Alla pelli-
cola mancavano soprattutto le
scenedelviaggioinmacchinaat-
traverso Metropolis. Queste sce-
ne sono state ritrovate da colla-
boratori del Museo del Cine Pa-
blo Ducros Hicken su una pizza
di negativo da 16 mm in posses-
sodiunprivato.Secondoildiret-
tore artistico della Cinemateca
tedesca - Museo del film e tv a
Berlino, Rainer Rother, manca-
vano finora 30 minuti dell’edi-
zione originale e quanto recupe-
rato coprirebbe, per Rother, il
95% del materiale mancante.

SCOPERTE Brani del film
di Lang trovati in Argentina

Recuperate
sequenze inedite
di «Metropolis»

Impressionante
il colpo d’occhio
Con biglietti e
maxischermi le
orchestre si
sentono bene

Mehta a Napoli: tagli disastrosi alla cultura

F
ilm restaurati e super8: film
salvati e film da salvare. Il
programma delle «Vie del

cinema», alla XIV edizione, rad-
doppia: dall’8 al 13 luglio la con-
sueta rassegna di classici restaura-
tinelparcodiNarniScalo;dal4 al
6 luglio, nel centro storico di Nar-
ni -splendidacittadinamedioeva-
le in provincia di Terni, a un’ora
d’autoda Roma - tre serate di film
proiettati insuper8, storicoforma-
to «vintage» oggi spazzato via da
dvd e formati digitali assortiti, ma
negli anni 60 e 70 unica vera for-
ma di home-video, di cinema «in
casa». A legare i due momenti di
Narni 2008, la presentazione (do-
mani) di Io sono un autarchico di
Nanni Moretti, unico super8 re-
staurato del cinema italiano. Dal-
l’8al 13, sei esordi eccellenti, ope-
reprimeesecondedi registipoiri-

velatisi grandi: I magliari di Rosi,
Achtung! Banditi! di Lizzani, Leoni
al sole di Caprioli, Il posto di Olmi,
Accattone di Pasolini, I pugni in ta-
sca di Bellocchio; più tre film «di
mezzanotte», tre opere di genere
restaurate in digitale e di prossi-
ma uscita in dvd: Casotto di Citti,
Il commissario Lo Gatto di Risi, Le
spie vengono dal semifreddo di Ba-
va.Nella3giornidelsuper8, inve-
ce, film quasi invisibili, che il for-
matohasalvatodall’oblìo:Camor-
ra di Squitieri (di fortissima attua-
lità), IldiavoloconSordi,Homoero-
ticus di Vicario e altri incunaboli
del cinema italiano più sommer-
so. Il tuttoorganizzatodalComu-
ne di Narni, e con collaborazioni
le più diverse: la Cineteca Nazio-
nale, la Cineteca di Bologna, Me-
dusa, IIF, Sacher, i collezionisti di
super8...

IN SCENA

«Accattone» di Pasolini al festival «Vie del cinema» di Narni

R
itorna (sic!) Berlusconi, ri-
torna Saccà, ritorna Lippi
in Nazionale. Se proprio

dobbiamorassegnarciai ritornial-
lora cerchiamo qualcosa che titil-
li il palato e ci faccia passare un
po’ di tempoin amenatranquilli-
tà,conspazidiqualitàericordi in-
delebili. È il caso dell’«On The
RoadFestival»diPelago, lassùsul-
le colline del Chianti Rufina, a
metàstradatraPontassieveel’Ab-
baziadi Vallombrosa, sullapiazza
e sul cocuzzolo che s’inerpica nel
borgo antico. Da vent’anni nella
cittadina si perpetua la rassegna,
patrocinata dalla Regione Tosca-
naedallaProvinciadiFirenze,de-
dicata ai musicisti e agli artisti di
strada, immaginata da Gilberto
Giuntini (ormai da un paio d’an-
nitra ipiù),direttadaBrunoCasi-
niesorretta,oltrechedai suoipre-
decessori, dall’entusiasmo di un
sindaco come Marcello Ulivieri e
dai collaboratori del Comune e i
volontari (inprimis laCasadelPo-
polo) che non lesinano per quat-
tro giorni e altrettante notti l’im-
pegnoper la riuscitadellamanife-
stazione. Almeno Pelago con il
suo Festival si trasforma in un’oa-
sidi libertàespressiva,di fratellan-
za tra le persone, di incontri di di-
verse culture italiane e straniere
dove per entrare basta pagare 8
euro di biglietto (alla faccia dei
prezzi dei megaconcerti…) e non
tichiedono,asecondadeitratti so-
matici o dell’umore di chi gover-
na, le impronte digitali. E dove i
bongos e le cicale tengono viva la
notte che profuma di fieno, di vi-
no, di ulivi e di fumo libero.
Anteprima questa sera a Diacceto
eSanFrancescoconunacomposi-
taseriedi spettacolidalle 18anot-
te inoltrata. Poi il Festival che, ol-
treai gruppi inconcorsoe alBlues
Corner, ha un ricco cartellone.
Domani grande parata happe-
ning (ore 17.30,PiazzaGhiberti) e
una serata frenetica (ore 21.30)
conlapizzicasalentinadegliAnti-
dotum Tarantolae, il gipsy jazz
balcanicodeiTarafe il folkd’auto-
re dei Martinicca Boison. Sabato
(ore21.30)AlfioAnticoconlebal-
late e le tarantelle di Ballatucabal-
lujù, con il duo folk inglese Brou-
ghton & Dempsey. Domenica
(ore 18), dopo l’assegnazione dei
premi2008,concertodiKregVies-
selman, uno dei pochi americani
che rappresentano il soul bianco.
Colto dal successo, è rimasto nel-
l’intimo un vero busker. Il festival
è anche dibattito. Sabato (ore 17,
Municipio) il ’68 in chiave di con-
testazione e di musica, ricordan-
doGiancarloCesaronie ilFolkstu-
dio di Roma. Inoltre le mostre Bu-
sker Vinile (a cura di Luca Doni),
sul disco da collezione, e «Barrica-
te Folk», le copertine dei Dischi
dello Zodiaco, dei Dischi del Sole,
di etichette come Vedette che, da-
gli anni 50 ai 70, hanno testimo-
niato il lavoro ingiro per l’Italiadi
musicisti e di etnomusicologi co-
medeMartino,LeydieCarpitella.

FESTIVAL Suoni
e giochi nel borgo

Artisti
liberi
a Pelago
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